
AMBIENTEFUTURO NEWS, 23 OTTOBRE ’09: A BREVE PARTIR A’ IL PRIMO 
“PACCHETTO” DI RICHIESTE DI RIMBORSO RIVOLTO AL GSE  CONTRO LA 
TRUFFA DEI CIP 6. 
 

SABATO 24 A ROMA RIUNIONE DELL’ASSOCIAZIONE DIRITTO  AL FUTURO. 
 

Al vaglio le strategie legali per accelerare il rimborso del “maltolto” fruttato ai petrolieri e alla 
lobby degli inceneritori oltre 40 miliardi di euro a tutto svantaggio delle energie rinnovabili e del 
riciclaggio. Saranno i legali dell’associazione insieme al direttivo della stessa e ai referenti locali 
della vertenza NO-CIP6 a definire le tappe successive di una campagna già PARTITA IN 
OLTRE 50 CENTRI distribuiti in 28 province e 12 Regioni. Sicuramente verrà deciso di spedire al 
Gestore del Servizio Elettrico (GSE) la prima parte delle richieste di rimborso raccolte ( e già pronte 
per l’invio) che ammontano ad oltre 1500. Nel frattempo verranno intensificate le iniziative per 
continuare a raccogliere le adesioni ad una vertenza che permette di passare dalle parole ai fatti. 
Per chi volesse partecipare all’incontro di Roma ( che inizia alle 9,30 e termina alle 16) vedasi gli 
aspetti logistici su www.ambientefuturo.org . SI RICORDA CHE SI PUO’ ADERIRE  ALLA  
VERTENZA ANCHE A DISTANZA  dai siti web www.dirittoalfuturo.it e 
www.ambientefuturo.org. 
 

DELEGAZIONE ITALIANA AL SESTO INCONTRO MONDIALE ZER O WASTE. 
 
Il 19-20-21 novembre a Puerto Princesa nelle Filippine si svolgerà l’incontro mondiale della Zero 
Waste International Alliance ( ZWIA) che segue quello molto riuscito di Napoli svoltosi nel 
febbraio scorso. A rappresentare l’arcipelago dello Zero Waste italiano una delegazione formata da 
Patrizia Lo Sciuto, Paolo Guarnaccia, Rossano Ercolini. Questa delegazione invitata ufficialmente 
dagli organizzatori del meeting a tenere rispettive presentazioni ed interventi porterà all’attenzione 
delle altre delegazioni internazionali ( si prevede una massiccia partecipazione delle delegazioni 
asiatiche, dell’Australia, della Nuova Zelanda ma anche degli USA) lo stato delle “buone pratiche” 
relative soprattutto allo sviluppo dei “porta a porta” in corso nel nostro Paese non dimenticando 
però anche di illustrare una situazione europea ed italiana fortemente minacciata dalla ulteriore 
proliferazione dei trattamenti termici per i rifiuti ( non solo inceneritori ma anche gassificatori ed 
impianti di arco al plasma, cementifici alimentati a rifiuto e “centrali a biomasse”). In questo senso 
sarà particolarmente utile l’incontro con lo staff del “segretariato di GAIA” che ha sede proprio 
nelle Filippine e che contribuisce alla organizzazione dell’incontro mondiale di Puerto Princesa. 
 

SEGNALAZIONE DI APPUNTAMENTI SVOLTI E DA SVOLGERE . 
 
Segnaliamo la riuscitissima manifestazione di PARMA CONTRO L’INCENERITORE  del 17 
ottobre a cui hanno partecipato oltre 1000 persone inneggianti alle alternative all’incenerimento dei 
rifiuti; intanto sempre a PARMA il 12 dicembre prossimo si svolgerà una fiaccolata contro 
l’inceneritore e PAUL CONNETT VERRA’ APPOSITAMENTE DAGLI STATI UNITI PER 
PARTECIPARE ALL’EVENTO E PER INCONTRARE IL SINDACO DELLA CITTA’. 
Richiamiamo LA VITTORIA CONTRO L’INCENERITORE LUCART  che la “Cartiera 
Lucchese” voleva costruire nella Valle del Serchio nel Comune di Borgo a Mozzano per bruciare i 
fanghi da de-ink. Per la sconfitta di tale progetto che rappresenta la terza sconfitta nell’area lucchese 
dei  sostenitori dell’incenerimento si sono rivelati determinanti l’unità dei Comitati della Valle, il 
sostegno delle Istituzioni locali, la capacità di avanzare dettagliate proposte alternative. 
Segnaliamo infine la importantissima MANIFESTAZIONE  DI SABATO 24 OTTOBRE 
DI AMANTEA IN CALABRIA CONTRO I CRIMINI AMBIENTALI OPERATI DALLE NAVI 
DEI VELENI che per anni ed anni con la complicità criminale di parte del mondo politico hanno 



permesso alla industria sporca italiana ed internazionale di utilizzare i nostri mari come una enorme 
discarica per rifiuti di ogni tipo. Anche la delegazione calabrese dell’Associazione Diritto al Futuro  
che con il sostegno della Rete Italiana Rifiuti Zero ha promosso la vertenza contro la “truffa dei 
sussidi all’incenerimento” sarà presente alla manifestazione. 
 

PAUL CONNETT SARA’ IN ITALIA DAL 13 AL 29 GENNAIO 2 010. 
 
Dopo aver concluso lo scorso 4 ottobre il suo 42° tour italiano ( 40 organizzati da Ambiente e 
Futuro) ponendo l’accento sulla necessità di COSTITUIRE FINALMENTE CENTRI DI 
RICERCA  E DI RIPROGETTAZIONE INDUSTRIALE  che, a partire dalla gestione del 
“residuo”,  coinvolgano e costringano il mondo delle imprese ad applicare LA 
RESPONSABILITA’ ESTESA DEL PRODUTTORE , l’infaticabile professore che proprio in 
ottobre ha compiuto 69 anni SARA’ DI NUOVO DISPONIBILE PER UN NUOVO GIRO DI 
CONFERENZE. Già prenotati appuntamenti plurimi su Lucca, Monselice, Salerno-Siano, Brescia. 
Per le realtà che volessero inserirsi nell’agenda occorre prendere contatto con Ambiente e Futuro. 
 
L’ASSESSORE REGIONALE EUGENIO BARONTI “ILLUMINATO” DALLA TORCIA AL 

PLASMA. 
 
Ormai non ci si può stupire più di nulla. Cosi, il 21 scorso nel bel mezzo della riunione  del “tavolo 
strategico” ( che termine!) istituito da RegioneTtoscana e da provincia di Lucca con la presenza al 
gran completo degli stati maggiori dell’industria cartaria lucchese il “nostro” dato in “quota 
Rifondazione” ( anche se con forti simpatie vendoliane) ha espresso sostegno al progetto di 
impianto di “arco al plasma” presentato dagli industriali. Non ha avuto importanza per l’ex 
assessore all’ambiente di Capannori che a tale impianto sia stata avanzata una alternativa “a freddo” 
per recuperare lo “scarto di pulper”e/o che il “il modello impiantistico” assunto dagli industriali a 
riferimento per le loro “sperimentazioni” sia quello di OTTAWA ribattezzato “PLASCO FIASCO” 
( perché non funziona). Tanto è che anche consigliato da UGO BARDI suo consulente scientifico e 
con l’immancabile appoggio di Legambiente che all’interno del “tavolo scientifico” NON HA 
SPIACCICATO VERBO! Baronti ha “attraversato il guado” prendendo apertamente parte per la 
torcia al plasma e per il progetto degli industriali. Ne prendiamo atto anche se non “balleranno di 
gioia” quei suoi compagni di partito nella piana fiorentina che giustamente stanno confutando le tesi 
del sindaco CHINI di Campi Bisenzio che dal “cappello a cilindro” ha escogitato la “torcia al 
plasma” ( in versione Westinghouse) in “alternativa” all’inceneritore. Ora attendiamo un 
pronunciamento ufficiale di Rifondazione Comunista ma nel frattempo LA LOTTA CONTINUA . 
 

IL COORDINAMENTO RIFIUTI ZERO DELLA COSTA TOSCANA S CRIVE 
ALL’ASSESSORE BRAMERINI. 

 
In risposta ad una lettera dell’assessore regionale all’ambiente toscano signora Bramerini il 
coordinamento delle province Livorno, Pisa, Lucca, Massa Carrara ha ribadito che prima di tutto la 
Regione Toscana DEVE FARE AUTOCRITICA PER NON AVER MANTENUTO FEDE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RIDUZIONE E DI RD da lei stessa indicati. Tutto 
il resto serve solo a distogliere dalle responsabilità di un ceto politico che appare interessato solo ad 
incenerire i rifiuti. Se la toscana da quattro anni è praticamente ferma al 33% di RD ci sarà un 
perché. Mentre regioni come la Sardegna in 5 anni sono passate dal 3% al 39%? 
Per consultare la lettera www.ambientefuturo.org  
 
 
Rossano Ercolini, Fabio Lucchesi, Pier Felice Ferri 
 


